INTRODUZIONE DI FUORITEMPO –  Le dichiarazioni dell’eurodeputato radicale Olivier Dupuis dopo l’attentato al Metrò a Mosca. Francesco
Attentato a Mosca: dichiarazioni di Olivier Dupuis

CECENIA/ATTENTATO A MOSCA: DICHIARAZIONE DI OLIVIER DUPUIS, AL 19° GIORNO DI SCIOPERO DELLA FAME
Olivier Dupuis, deputato europeo radicale, ha intrapreso il 18 gennaio scorso uno sciopero della fame affinché la questione del genocidio ceceno sia finalmente affrontata, dal punto di vista politico e umanitario, dalle autorità dell'Unione europea e degli Stati membri. Da Torino, dove si trova per la presentazione del libro "Cecenia nella morsa dell'impero" (Guerini ed Associati), ha rilasciato la seguente dichiarazione sull'attentato nella metropolitana moscovita:
 

"Questo nuovo tremendo attentato terroristico nella metropolitana moscovita è l'ennesimo prodotto dell'alleanza obiettiva tra chi, a Mosca, continua a puntare su di una normalizzazione militare e violenta della questione cecena e chi, in Cecenia, è ormai irresponsabilmente prigioniero di una visione "eroico-romantica" del proprio destino personale e di "banda", al di fuori di qualsiasi considerazione sul futuro del proprio paese.

 

Come il Presidente Maskhadov e il suo governo, come la stragrande maggioranza dei ceceni, come oltre il 60 percento dei cittadini russi, voglio - e, con i miei amici del Partito Radicale Transnazionale, lavoro per - una soluzione politica della tragedia russo-cecena, fondata sul diritto, il dialogo e la nonviolenza. 
Sono convinto che fino a che la leadership cecena moderata, filo-europee e filo-occidentali del governo Maskhadov saranno abbandonate, e la loro proposta cancellata, l'unica alternativa al terrorismo russo in Cecenia rischia di diventare un uguale e contrario "contro-terrosimo" ceceno. In questo contesto, parlare, come hanno fatto fino ad oggi Unione Europea e Stati Uniti, di lotta antiterrorista o di unità contro il terrorismo è solo un esercizio di cinica ipocrisia. 
La scelta delle azioni terroriste o della guerra contro i civili russi può essere fermata solo sostenendo una alternativa che fermi la guerra e il genocidio dei ceceni. Questo lo comprendono perfettamente anche le fazioni estremiste cecene: tanto è vero che attaccano me che sostengo il piano Akhmadov-Maskhadov per l'istituzione di una Amministrazione provvisoria dell'ONU in Cecenia, non certo gli altri politici europei che, dichiarandosi "uniti" a Putin, finiscono solamente per rafforzare lo status quo di morte e di violenza in Cecenia e, sempre di più, in Russia.".

 

Torino, 6 febbraio 2004

 


CECENIA: DICHIARAZIONE DI OLIVIER DUPUIS SULLE ACCUSE DI PUTIN
Torino, 6 febbraio 2004. "Dopo l'attentato di Mosca, com'era prevedibile, Vladimir Putin ha subito accusato di complicità con il terrorismo quanti sottoscrivono "appelli provenienti dall'estero", per sostenere un'alternativa politica ragionevole e pacifica all'interminabile carneficina militare e terrorista della guerra in Cecenia.

 

Vale ricordare che l'appello che viene "dall'estero" è uno - ed uno solo - e sostiene una - ed una sola- proposta, che è il piano Akhmadov-Maskadov, per una amministrazione provvisoria dell'Onu in Cecenia, con il ritiro delle truppe russe e il disarmo di tutte le forze cecene. 

 

Questo appello è stato sottoscritto da 145 parlamentari europei, da decine di personalità prestigiose sul piano internazionale - fra cui Sergej Kovalev, Elena Bonner Sacharov, Lev Ponomarev e Alexander Podrabinek, che lottavano per la democrazia in Russia quando Putin era ancora un dirigente del KGB - e da migliaia di cittadini di tutto il mondo. 

 

Vale inoltre la pena di ricordare che quanti in Russia sostengono che una soluzione "trattativista" rappresenterebbe una sconfitta o un cedimento al terrorismo usano gli stessi argomenti utilizzati dalla minoranza estremista cecena, per isolare e delegittimare il presidente Maskhadov. Gli uni, a Mosca, e gli altri, in Cecenia, sanno che la prosecuzione di una "guerra terrorista" è il maggiore fattore di conservazione dello status quo e di legittimazione del loro potere. 

 

In questo momento è più che mai importante essere netti e sostenere una sola posizione, sia nei confronti dei russi sia nei confronti dei ceceni. In un'intervista di prossima pubblicazione sul Chechen Times ho detto: "Persino se, nell'ipotesi militare più ottimistica, la resistenza (cecena) riuscisse ad avere ragione delle forze militari russe e a espellerle dalla Cecenia, si tratterebbe di una vittoria senza domani politico, perché porterebbe solo ad un più forte isolamento della Cecenia, per cui, come nel 1996, nessun paese, molto probabilmente, sarebbe disposto a riconoscerla." 

 

L'unica soluzione che possa garantire sia la vittoria della Russia - con l'arresto del grave processo di erosione della democrazia - sia la vittoria della Cecenia- attraverso un meccanismo che consenta di radicarvi libertà, stato di diritto e tolleranza- passa dall'internazionalizzazione del processo di pace, con l'istituzione di un'amministrazione provvisoria dell'ONU."

CECENIA: LETTERA APERTA DI OLIVIER DUPUIS AL MINISTRO JOSCHKA FISCHER

 

Bruxelles, 7 febbraio 2004 - Il Tageszeitung ha pubblicato oggi una lettera aperta di Olivier Dupuis, deputato europeo, radicale, a Joschka Fischer, ministro degli Affari Esteri della Repubblica Federale di Germania. In questa lettera Olivier Dupuis, che è oggi al suo 20° giorno di sciopero della fame affinché l'Unione affronti finalmente la questione cecena, attira l'attenzione del Ministro sul fatto di tenere conto solo dei genocidi del passato e di non vedere quello del presente. Così, secondo Olivier Dupuis, "altri aerei da ricognizione o, cosa più adatta ai nostri tempi, dei satelliti, potrebbero scattare - o, più esattamente, hanno già scattato - numerose foto così terrificanti, orribili; foto, per esempio, di Grozny e delle immense rovine della capitale cecena". E dopo aver richiamato le posizioni coraggiose prese dal Ministro tedesco durante la crisi del Kosovo "quando si trattava di affermare il diritto all'intervento per fermare lo sterminio in corso", lo invita a studiare il "piano di pace antiterrorista", come l'ha definito il filosofo André Glucksmann, preparato dal Governo del Presidente ceceno Aslan Maskhadov.

 

Il testo completo della lettera aperta è disponibile in tedesco, inglese, francese e italiano su www.radicalparty.org
CECENIA/RUSSIA: LE DICHIARAZIONI DI PUTIN INDURRANNO BLAIR, BERLUSCONI, CHIRAC E SCHROEDER A RIFLETTERE ? 

Dichiarazione di Olivier Dupuis, deputato europeo, radicale, giunto al 20° giorno di sciopero della fame
Bruxelles, 7 febbraio 2004. “C’è da rabrividire a sentire Vladimir Putin, il capo di uno Stato che si presenta come democratico, parlare di “eliminazione” e di “liquidazione” dei terroristi e fare, prima ancora che cominci l’inchiesta giudiziaria, nome e cognome del presunto responsabile dell’attentato. C’è anche da rabrividire a leggere i commenti di chi, nell’Unione europea e in America, continua a concedere alla cosidetta lotta antiterrorista del Presidente Putin certificati di autenticità. Come se cio’ che è avvenuto in una città come Grozny, rasa al suolo, in cittadine e villaggi ceceni da anni bombardati e messi a fuoco con decine di migliaia di vittime civili, avesse qualcosa a che vedere con quanto avviene nei Paesi baschi e Irlanda del Nord, o con quanto è avvenuto in Germania, in Italia, in Francia, dove venivano o vengono ancora portate avanti – pur con degli errori - delle difficilissime lotte antiterroriste ! Invece cio’ che Putin sta facendo in Cecenia non è altro che una politica del terrore, volta allo sterminio del popolo ceceno. Se ne renderanno finalmente Blair, Berlusconi, Chirac e Schroeder ? Si renderanno conto che la soluzione alla tragedia russo-cecena non puo’ essere che politica ?”


(07/02/04)

